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Il mare è uno degli elementi naturali di primaria salienza nell’esperienza 
umana, nonché elemento caratteristico del nostro territorio. Dal punto 
di vista percettivo risulta rilevante la sua mutevolezza cromatica, legata 
al variare dei fenomeni atmosferici, e la sua estensione che supera 
i limiti della capacità visiva dell’uomo. Anche per tale esperienza vi-
suo-percettiva, il mare entra a far parte del nostro immaginario cultu-
rale e può essere oggetto di molteplici metafore visive, come testimo-
niato dal mondo dell’arte (vd. Fig. 1) e della pubblicità.
Tali rappresentazioni figurate del mare non costituiscono un unicum 
della nostra contemporaneità, bensì si ritrovano già nelle culture del 
passato, anche se spesso espresse attraverso modalità differenti. 
Adottando un approccio multidisciplinare, la nostra ricerca mostra 
come spesso il mare nella letteratura classica sia caricato di significati 
che superano la semplice descrizione fisica dell’elemento naturale e 
che rimandano a concetti astratti.
La ricerca è stata condotta con un approccio corpus-based, estraen-
do dalle opere di Seneca (autore particolarmente rilevante nel quadro 
filosofico-culturale latino) attraverso il Thesaurus Linguae Latinae onli-
ne tutte le 477 occorrenze dei principali lemmi denotanti il mare (ae-
quor, pontus, pelagus, mare), che sono state poi analizzate, operan-
do una preliminare distinzione tra riferimenti al mare letterali e figurati. 
Questi ultimi sono quindi stati ulteriormente classificati sulla base dello 
strumento espressivo utilizzato dall’autore (similitudine o metafora) e 
della relazione che il concetto del mare intrattiene con i diversi concetti 
ad esso associati o assimilati.
L’analisi condotta ha portato in luce uno spettro multiforme di rappre-
sentazioni letterarie figurate del mare che riecheggiano le sue possi-
bili rappresentazioni visive contemporanee. Lungi dall’essere descritto 
come semplice oggetto naturale, il mare talvolta è fonte di proiezioni 
metaforiche in cui esso diventa immagine o specchio di realtà intangi-
bili e astratte, quali la vita umana (ex. 1) e le emozioni, talvolta invece, 
in quanto entità che sfugge alla piena comprensione umana, viene 
rappresentato ricorrendo a realtà concrete e familiari più facilmente 
accessibili (vd. personificazioni, ex. 2):
1. In hoc profundum inquietumque proiecti mare [...] fluctuamur
(Cons. ad Polyb. 9, 6), ‘Gettati in questo mare profondo e tempestoso
fluttuiamo’
2. Exigit poenas mare provocatum (Med. 616), ‘Il mare provoca-
to chiede vendetta’
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The sea is a natural element of primary salience in the human expe-
rience, and also a characteristic of our territory. Its changing colors, 
due to the variation of atmospheric phenomena, and its extension, 
which goes beyond the human capacity to see, are relevant from the 
perceptual point of view. Moreover, the sea is also part of our cultur-
al imaginary and can be the subject of multiple visual metaphors, as 
shown in the fields of art (see Fig. 1) and advertising.
Such figurative representations of the sea are not unique to our con-
temporary world, but can already be found in ancient cultures, although 
often expressed through different modalities. Adopting a multidiscipli-
nary approach, our study shows how the sea in the classical literature 
is often endowed with meanings that go beyond the simple physical 
description of the natural element and refer to abstract concepts.
The research was carried out with a corpus-based approach, extract-
ing all occurrences of the main lemmas denoting the sea (aequor, pon-
tus, pelagus, mare) from the works of Seneca (a particularly relevant 
author in the Latin philosophical-cultural framework) through the online 
Thesaurus Linguae Latinae (tot. 477). These were then analyzed by 
distinguishing between literal and figurative references to the sea. The 
latter were further classified according to the expressive device used 
by the author (simile or metaphor) and to the relationship between the 
sea and the different concepts associated and compared with it.
The analysis has highlighted a wide spectrum of figurative representa-
tions of the sea in literature that echo its possible contemporary visual 
representations in art and advertising. Far from being described as 
a simple natural element, the sea can serve as the source concept 
of metaphors for abstract concepts, such as human life (ex. 1) and 
emotions. But since it cannot be fully perceived in its complexity, the 
sea can also be described in terms of more concrete, familiar, and thus 
easily accessible concepts (see personifications, ex. 2):
1. In hoc profundum inquietumque proiecti mare [...] fluctuamur
(Cons. ad Polyb. 9, 6), ‘Thrown into this deep and stormy sea we float’
2. Exigit poenas mare provocatum (Med. 616), ‘The sea exacts
punishment for their challenge’
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